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Stasera il «via» al Festival 

Questo il 
programma 

LOCARNO — Questo il car
tellone « ufficiale » del Festi
val cinematografico: n • 

Oggi: Dagny di Sandoy (co
produzione polacconorvege-
te); 

Domani: Muerte al amane-
cerài Lombardi (Perù); Pour 
Clémence di Belmont (Fran
cia); 

Sabato 6: Passing through 
di Clarck (USA): Un anno di 
scuola di Franco Giraldl 
(Italia); 

Domenica 7: Gli ultimi tre 
giorni di Gianfranco Min-
gozzi (Italia, fuori concorso); 
Les indiens soni encore loin 
di Moraz (Svizzera); Il ciclo 
di sonetti di Rublntshik 
(URSS); 

Lunedi 8: Pok/oci di Rozsa 
(Ungheria): Soy un delin
cante di De la Cerda (Vene
zuela); 

Martedì 9: Dentière sortie 
avant Roissy di Bernard Paul 
(Francia); The rubber gun 
di Moyle (Canada): 

Mercoledì 10: Bollwieser di 
Fassbinder (RFT); Sven 
klang's combo di Olsson (Sve
zia): 

Giovedì 11: Cascabel di A-
reilza (Messico): Antonio 
Gramsci di Del Fra (Italia); 

Venerdì 12: The guest di 
Devenlsh (Sud Africa); Aju-
ricaba di Caldeira (Brasile); 

Sabato 13: San Gottardo di 
Herman (Svizzera); Der Ha-
uptdarsteller di Hauff (RFT); 

Domenica 14: Annie Hall 
ovvero lo e le donne) di Woo-
dy Alien (USA), e The car di 
Sllversteln (USA), entrambi 
fuori concorso. 

Il cinema 
giovani 

a L o c a m o 
Pur ingabbiata nello spazio artificioso delfe 
sezioni e condizionata dalla formula com
petitiva, la rassegna continua a presen
tarsi con i connotati di un'indubbia dignità 

Confermato 

il sequestro 

di « Salò » 

a Londra 
LONDRA — Denunciato per 
«oscenità», Salò o le 120 
giornate di Sodoma, l'ultimo 
film diretto da Pier Paolo 
Pasolini, è stato tolto dalla 
programmazione a Londra 
per ordine della magistra
tura. 

Una copia del film, proiet
tato per due settimane in un 
Club privato di Sono, era 
stata sequestrata il 27 luglio 
da agenti della squadra del 
buon costume di Scotland 
Yard, n proprietario della 
sala era tuttavia riuscito a 
procurarsi un'altra copia del
la pellicola dalla società di
stributrice, ed il film era 
stato proiettato altre sei 
volte. Lunedi, però, dopo r 
annuncio che saranno Intra
prese azioni giudiziarie nei 
confronti dei proprietari della 
sala cinematografica e della 
società distributrice, anche 
la seconda copia del film è 
stata ritirata dalla circola-
«ione. 

Dal noitro inviato 
LOCARNO — Con la copro
duzione polacco-norvegese Da
gny di Haakon Sandoy (già 
presente a questa 6tessa ma
nifestazione nel '73 con l'er
metica opera II fuoco) si apre 
stasera la trentesima edizio
ne del Festival Internazionale 
del film di Locamo. 

Non abbiamo ben capito 
come sia stato fatto il com
puto delle viarie edizioni di 
questa rassegna, dal momen
to che, fondata nel '46. già 
l'anno scoreo essa celebrava 
Il suo trentesimo anniversa
rio, ancorché Locamo '76 
venisse conteggiato quale ven-
tinovesima edizione. Un pa-
sticcetto dell genere si era 
verificato qualche tempo fa 
anche a Cannes: forse la 
francofilia — Inconscia o con
sapevole eh* sia, non Impor
ta — di Locamo arriva al 
punto di imLtare la più palu
data e reboante manifesta
zione della Costa Azzurra per
sino nelle incongruenze arit
metiche ? Ovviamente, non 
c'è alcuna Intenzione male
vola nella nostra domanda, 
ma pura, semplice (e un po' 
divertita) curiosità. 

Non possiamo dimenticare, 
infatti, che da alcuni anni 
a questa parte la manifesta
zione elvetica ha voluto e sa
puto darsi, pur tra moltepli
ci difficoltà operative e fun
zionali — tal-ora oculatamente 
indotte dal potere politico ar
roccato su posizioni di mera 
conservazioti«e capltalistico-
borghese oggettive —, una fi
sionomia culturale d'Indubbia 
dignità, proponendo via via 
tutta una serie di autori e di 
opere impegnati a fondo nel
la battaglia delle idee carat
teristica della più divampan
te nostra contemporaneità. 

Altro merito di Locamo-
cinema, che non va taciuto, 
è stato, Inoltre, per il più 
recente passato (e ci • augu
riamo anche per l'avvenire), 
l'aver posto in luce un'ampia 
gamma di passibilità creative 
con le quali è andato via via 
cimentandosi un consistente 
gruppo di gwvanl cineasti el
vetici in unti diversificata ma 
sempre appassionante scelta 
di interventi incentrati tan
to -. sulla inflessione critica 
(e ancor più autocritica) del
la società svizzera, quanto 
sulle problematiche generali 
di una dispiegata milizia civi
le e politica di palese ispira
zione democratica. I nomi di 
Tanner, di moretta, di Koer-
fer. di Soutter, di Schmid, di 
Bizzarri, di Herman, di Gun-
ten sono al proposito estre
mamente significativi. 

Resta tuttavia irrisolto e 
aperto al Festival di Locamo 
uno dei pro-blemi più impor-

le prime 
Musica 

Franco Mannino 
a Massenzio 

Un pubblico cospicuo, an
che se non straripante, ha 
decretato gli onori del trion
fo a Franco Mannino, l'altra 
sera alla Basilica di Mas
senzio. 

Il versatile musicista si è 
presentato questa volta nella 
veste che più gli si attaglia: 
quella del pianista. Erano in 
programma tutte opere di 
Liszt: oltre alla grande Sona-
ta in si minore, sono state 
eseguite Les jeux d'eau à la 
Ville d'Este, la Rapsodia un
gherese n. 6, Funerailles, La 
campanella. Serenata (da 
Schubert) e la Parafrasi dal 
« Rigoletto ». 

Mannino è riuscito egregia
mente a metter in luce tutta 
la stregoneria del virtuosismo 
pianistico lisztiano e. nello 
stesso tempo, i valori più 
intrinsecamente musicali del
le composizioni interpretate. 

Quando doveva esserlo, il 
•uono è stato anche iride
scente. cristallino, trasparen
te. soffice, sommesso: però 
in complesso quella di Man-
nino si potrebbe definire una 
trascinante dimostrazione di 
forza. Per fortuna. Infatti il 
pianista suonava all'aperto e 
quindi si è visto costretto a 
rintuzzare l'offensiva — che 
l'altra sera ci è parsa più 

intensa del solito — dei ru
mori cittadini: traffico., fi
schietti dei metropolitani, ca-
nj abbaienti, sirene delle au
toambulanze, aereo delle 22,05. 

E' stata ima dura battaglia 
che però, stendo alle inter
minabili orazioni finali de
gli ascoltatori e alla lunga 
serie di bis. generosamente 
concessi, ha visto vincitore 
Mannino. 

vice 

Continuo la moda 

del film 
catastrofico 

HOLLYWOOD — Il produt
tore e regista Irwin Alien con
tinua a dedicarsi ai film ca
tastrofici: «1-opo i recenti film 
per la televisione Flood (su 
una inondazione) e Fire (su 
un incendio), egli ha in can
tiere altre pellicole del ge
nere. 

La prima sarà The Stcarm 
(«Lo sciame»), che costerà 
dieci milioni di dollari e sa
rà interpretata da Michael 
Caine. La regìa verrà curata 
dallo stesso Alien 

In preparazione c'è anche 
The day the irorld ended 
(Il giorno (he il mondo fini) 
su scenegsiatura di Siili-
phant. e Cari Foreman. 
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tanti che si sono venuti « sto
ricamente » consolidando nel 
Canton Ticino, • proprio in 
rapporto alle mutate condi
zioni della crescente volontà 
e capacità d'Iniziativa e in
tervento — specie da parte 
delle forze popolari e progres
siste (significativa è, in que
sto senso, la mobilitazione del 
Partito del Lavoro) — sulla 
capitale questione di un'au
tentica autonomia culturale 
radicata alle Istanze più ur
genti delle masse lavoratrici, 
dei giovani, degli immigrati, 
del « frontalieri»: una realtà 
carica di antiche e nuove an
sie di conoscenza, di verità 
e di partecipazione. E' questo 
tutto un mondo di valori nuo
vi e rinnovatori che non può 
e non deve restare ai margi
ni di una manifestazione cul
turale quale pretende di es
sere (e che per molti aspetti 
è) il Festival cinematografico 
di Locamo: il compito e la 
responsabilità divengono quin
di, per la stessa manifesta
zione, di darsi strutture e 
finalità adeguate al mutato 
quadro sociale e che, fonda
mentalmente, offrano orga
nico spazio all'emergente ruo
lo delle classi lavoratrici e 
della realtà popolare del Can
ton Ticino. 

Il terreno sostanziale di 
questo confronto tii volontà 
e capacità di un modo origi
nale di fare cultura con tutti 
e per tutti è individuabile, 
perciò, effettualmente nel ri
gore delle scelte e nella im
pregiudicata apertura tanto 
alle proposte dei cineasti di
rettamente coinvolti nella più 
avanzata battaglia civile. 
quanto (e non in funzione 
subalterna, ma con incidenza 
concomitante) nella ricerca 
di una creatività che dia 
esatto e puntuale riscontro 
delle idee, degli slanci, della 
fatica e della dedizione che 
caratterizzano, oggi, il la
voro culturale. 

Non azzarderemo. In forza 
proprio di queste e di altre 
considerazioni, alcuna valuta
zione particolare sul pro
gramma di questo Festival, 
anche se vanno debitamente 
registrate fin da ora certe 
caratteristiche e certe linee 
di tendenza chiaramente evi
denti dal contesto generale 
col quale si prospetta la ma
nifestazione incipiente. 
• Un primo dato, a nostro 

parere sostanzialmente posi
tivo di Locamo "77, è costi
tuito ad esempio dalla sezione 
retrospettiva dedicata per 1' 
occasione alla poco indagata 
fisionomia culturale del ci
neasta svedese Mauritz Stiller 
(1883-1928), che, noto ai più, 
in modo certamente fuorvian-
tc, quale sorta di Pigmalione 
della «divissma» Greta Gar
bo, fu tra gli anni '10 e 20 
— insieme con i grandi cinea
sti suoi compatrioti Victor 
Sjòstròm e Gustav Molander 
— tra i protagonisti più ge
niali e Innovatori della pri
ma, avventurosa stagione del
la «settima arte». 

Al proposito, peraltro, va 
osservato che la retrospetti
va dedicata a Stiller, pur pro
ponendo opere di grande im
pegno quali 11 tesoro del si
gnor Arne (tratto da un testo 
di Selma Lagerlof) e La leg
genda di Gunnar Hede (film 
ricco di originali ricerche 
espressive), risulta abbastanza 
carente mancando in essa 
l'opera che, a buon diritto, 
è considerata il capolavoro 
del cineasta svedese: cioè. La 
saga di Gosta Berling (an
ch'essa desunta da un libro 
di Selma Lagerlof) che vide. 
per la prima volta sullo scher
mo. in un ruolo secondario, 
Greta Garbo. 

Alcuni altri elementi d'in
dubbio interesse impliciti nel 
« palinsesto » di Locamo T7 
ci sembrano, ancora, la sti
molante presenza delle gio
vani cinematrografie dell'A
merica Latina (Perù, Vene
zuela, ecc.), le ben caratteriz
zate rappresentative tedesco-
occidentale. francese, svizzera 
(cui è dedicata, peraltro, una 
specifica sezione), statuniten
se e. parti'x>larmente, italia
na. Per il nostro paese, in
fatti. sono previste nelle va
rie sezioni — oltre un « omag
gio» a Rossellini con Vanina 
Vanini ed Europa 51 — le 
proiezioni del bel film di 
Gìraldi Un anno di scuola, 
del nuovo lavoro di Mingozzi 
Gli ultimi tre giorni, dell'at
tesa opera di Lino del Fra 
Antonio Gramsci, e. ancora. 
di Padre Padrone dei fratelli 
Taviani e di Una giornata 
particolare di Ettore Scola, 
già visti a Cannes. 

Come si può constatare, 
dunque, un panorama ricco, 
appassionante, anche se, co
me sembra ineliminabile con
suetudine di Locamo, ingab
biato nello spazio artificioso 
di sezioni e rassegne (ufficia
li, collaterali, commerciali e 
di qualità), tribune e pulpiti 
1 più vari e, soprattutto, con
dizionato pregiudizialmente 
da quella che è l'intimidato
ria soggezione alla formula 
competitiva. Nell'ambito di 
Locamo 77 sono, infine, pre
viste come di consueto (ol
tre gli incontri serali con gli 
autori) due tavole rotonde 
incentrate sui temi: «La te
levisione e la produzione tra
dizionale » (sull'esempio ita
liano) e «L'avvenire della 
produzione in Svizzera ». Mol
ta, insomma, la carne al 
fuoco: bisognerà vedere, poi. 
come sarà l'arrosto (o gli 
«arrostiti»?). • 

Sauro Bordili 

la sua carriera 

H O L L Y W O O D — Uno dei volt i f e m m i n i l i più inquietanti di 
Hol lywood, quello del l 'a t t r ice Janice Ru le (nel la f o t o ) , dopo 
un lungo periodo di assenza dagl i s c h e r m i , interrotto soltan
to da l la partecipazione a! f i l m « T r e donne » di Robert A i -
m a n , compar i rà di nuovo davant i ad una macchina da pre
sa. Janice Rule, appunto, sembra ora intenzionata a r ipren
dere stabi lmente la sua c a r r i e r a c inematogra f ica . Lo d imo
s t ra , fuor d'ogni dubbio, il fa t to che l 'a t t r ice abbia accettato 
di f i g u r a r e , accanto a Laurence O l iv ie r , Robert Duv l l e K a -
thar ine Ross, nel cast del f i lm « Betsy » che Danie l Pet r ie ha 
t ra t to da uno dei tanti best-seller del prol i f ico scri t tore Ha-
rold Robbins. 

« Pluto » in edizione estiva 

Aristofane 
spiattellato 
alla buona 

L'ultima .commedia dell'autore greco 
rappresentata al Teatro romano di Ostia 
Antica con la regìa di Lino Procacci 

ROMA — Pluto, dio dell'oro, 
reso cieco da Zeus, lavora 
a tentoni: e quindi non be
nefica ì galantuomini , ma 
i corrotti, i furbi, i manuoll; 
Cremilo, cittadino onesto o 
modesto, messo sulla buo
na via da Apollo, opera per 
restituire la vista a Pluto, 
ma i! suo cammino è osta
colato dalla Povertà, che van
ta la propria funzione so
ciale, morale, culturale, addi
rittura igienica. L'iniziativa 
di Cremilo, comunque, va in 
porto; ne segue una genera
le distribuzione della ricchez
za. con penose conseguenze 

« Les femmes 
savantes » di 

Molière in scena 
a Genova 

GENOVA — La prima nuova 
produzione della stagione 
'77-'78 annunciata dal Teatro 
di Genova sarà Les Femmes 
savantes (« Le donne saccen
ti ») di Molière. 

La regia è stata affidata 
a Marco Sciaccaluga — un 
quadro ormai stabile dell'or 
ganismo genovese .— che si 
avvarrà di una nuova versio
ne curata da Cesare Garboli, 
collaboratore dell'ente ligure 
dal 1970, allorché preparò la 
traduzione del Tartufo inse
rito nello spettacolo Molière-
Bulgakov. 

Del cast degli attori, non 
ancora definito, farà parte 
sicuramente Lina Volonghl. 
La « prima » è prevista per 
i primi mesi del '78. 

Si aprirà il 10 settembre a Perugia 

Ampio panorama musicale 
proposto dalla Sagra umbra 

Tra le varie manifestazioni si segnala la commemorazione del 
sesto centenario della morte di Guillaume de Machault, 
cui sarà anche dedicato un congresso internazionale di studi 

PERUGIA — Sarà la trenta
duesima edizione quella della 
Sagra musicale umbra che 
si aprirà il 10 settembre a 
Perugia. 

Puntualmente, come acca
de tutti gli anni, pur tra alti 

Agostina 
madre d'un 
fantasma ? 

e bassi, la manifestazione pro
porrà un'ampia serie di con
certi con solisti e orchestre 
di prestigio. In programma, 
musiche non esclusivamente 
liturgiche — tengono a pre
cisare gli organizzatori — ma 
pur sempre legate ad una 
« spiritualità » che riesce a 
comprendere canti di lavoro 
e blues neri. 

In ogni caso, è nutrito il 
numero dei concerti per le 
sedici sere della Sagra (dal 
10 al 25 settembre). Ne dia
mo di seguito il cartellone: 
Kovancina di Modesto Mus-
sorgski, nella revisione di Di
mitri Sciostakovic, diretta da 
Ghennadi Rodzestvnski, con 
l'Orchestra sinfonica della 
Radio di Praga e con il Coro 
filarmonico di Praga. 

Leonora di Ludwig van Bee
thoven, diretta da Rafael 
Friihbeck de Burgos con l'Or
chestra e il coro della RAI 
di Roma. 

Les Bcatitudes di Cesar 
Francie, diretto da Georges 
Prètre, con l'Orchestra del
l'Accademia di Santa Ceci
lia e il Coro filarmonico di 
Praga. 

Missa solemnis di Ludwig 
van Beethoven, diretta da 
Carlo Maria Giulini, con 
l'Orchestra di Santa Cecilia e 
il Coro filarmonico di Praga. 

Messa di Notre Dame, di 
Guillaume de Machault, nel 
VI centenario della morte del 
musicista, eseguita dal Coro 
filarmonico di Praga diretto 
da Josef Veselka e dal Sym-

i posium musicum di Prega di
retto da Ladyslav Vachulka: 
sono in programma anche 

ed esecuzioni esemplificate 
(con la partecipazione del
l'Ensemble « Machault » di 
Parigi e del Collegium in-
strumentorum diretto da Do
menico Mazziniani), del com
positore, cui è dedicato an
che un Congresso internazio
nale organizzato in collabora
zione con l'Istituto di 6tudi 
medioevali « Ars nova » del 
comune di Certaldo. 

La mia patria, ciclo di poe
mi sinfonici di Bedrich Sme-
tana diretti da Jaroslav 
Krombholc con l'Orchestra 
sinfonica della Radio di Pra
ga. 

Alle fonti del jazz, collage 
di canti di lavoro, di pianta
gione, di prigionia, gospels e 
blues, con la partecipazione 
dei cantanti Leona Mitchell e 
Simon Estes. del pianista Eu-
b:e Black, dei « Blues sin-
gers» di Paul Williams, dei 
complesso di Giorgio Gasli-
ni e delle voci recitanti Lui
gi Proietti e Simona Caucia; 

Omaggio a Juan del En-
cina, cui parteciperanno la 
compagnia spagnola'del Tea
tro di Carvando Carhallar. il 
Quintetto polifonico italiano 
di Clemente Terni, il comples-

i so dell'Unione dei musicisti 
umbri. 

La città terrestre - Il Dio 
Ezechiele, rappresentazione 
scenico-musicale-visiva di Da
nilo e Amico Dolci, Piero j 
Cartesio ed Emesto Trec- , 
cani. j 

La Sagra comprenderà an- I 
che serate dedicate a singoli j 
musicisti come Rossini, Per- | 
go'.esi. Vivaci. Porpora. Brit- ; 
ten. Bach. Brahms. G:ani-Lu 

per chi (compreso un dio qua
le Ermete) pionttava della 
situazione precedente, ma an
che con eitetti di turbamen
to dell'ordine, pur precario, 
già stabilito. 

Questo, molto in sintesi, l'ar
gomento del Pluto, ultima 
commedia di Aristofane a noi 
nota (la sua « prima » risale 
al 388 avanti Cristo), specchio 
beffardo e malinconico di una 
epoca di crisi. Incapace di 
comprendere il tragico evol
versi del tempi, l'autore ri
flette tuttavia quello scon
quasso nella sua favola, en
nesimo tentativo di fuga dal
la realtà. « Umbratile » defi
nisce il testo Benedetto Mar-
zullo: anche se rileva poi la 
forza prorompente del riso 
aristofanesco, che « assurge 
a dimensione assoluta », tra
valicando le sue stesse mo
tivazioni. 

Luca Ronconi aveva inserito 
Pluto nella propria Utopia, 
cogliendone piuttosto l'aspet
to cupo e meditabondo. Lino 
Procacci, regista dello spet
tacolo che ora si dà a Ostia 
Antica (repliche fino a do
mani), non sembra essersi po
sto invece troppi problemi, e 
cosi gli attori. Se si tratta di 
divertire, diamoci dentro, sen
za guardare per il sottile, 
magari aggiungendo o dila
tando battute, e strizzando 
l'occhio al pubblico ogni volta 
che è possibile. 

Ne nasce una rappresenta
zione farsesca tutta esterna 
e dichiarata, ma nemmeno 
molto mossa (a parte qual
che incursione in platea), an
zi abbastanza « seduta », e 
che si affida insomma soprat
tutto al chiacchierio. Carlo 
Giuffré. è Cremilo, la butta 
spesso sul dialetto napoleta
no. con risultati più o meno 
lepidi; gli altri, in certa mi
sura, si adeguano al tono, se 
non all'accento: meglio, ci 
pare. Paolo Falace (Pluto) 
ed Emilio Marchesini (l'amico 
Blessidemo) che Giuseppe 
Pambieri (lo schiavo Cario-
ne), il quale si direbbe mag
giormente versato nella po
chade. Lia Tanzi proclama 
con bell'impeto' la concione 
della Povertà in lode di sé me
desima. Il contorno, nell'in
sieme, è quello tipico delle 
recite estive, compresa una 
Corifea (Paola Orefice) ine
vitabilmente formosa, ma al
trettanto inevitabilmente do
tata d'un sensibile difetto di 
pronuncia. Impianto scenico 
e costumi, di Maurizio Mam-
ml, non si elevano al di so
pra del resto. Il successo, pe
raltro, non manca. Ma biso
gna ammettere che le propo
ste accolte dal Teatro di Ro
ma nel quadro della sua atti
vità per la stagione calda 
sono di assai vario peso, e 
di molto eterogenea fattura. 

ag. sa. 

A Siena « I sette 
peccati capitali» 
di Brecht-Weill 

SIENA — « / sette peccati 
capitali » di Brecht-Weill an
drà in scena nella 'Sala de
gli Specchi' dell'Accademia 
dei Rozzi domani, venerdì. 
per la regia di Lorenzo Sai-
vetti, direttore d'orchestra 
Neville Dove. 

Lo spettacolo nasce dalla 
collaborazione fra l'Accade
mia musicale Chigiana e 1' 
Accademia nazionale d'Arte 
drammatica « Silvio D'Ami
co» come saggio finale dei 
corsi tenuti nelle due Acca
demie dalla Signora Lydia 
Stix Agosti. 

raai ^ _ 
oggi vedremo 

Una serata 
crepuscolare, 

Una serata crepuscolare. 
quella televisiva odierna, che 
ci propone diversi programmi 
giunti agli sgoccioli. Tra que
sti, la penultima puntata del 
varietà estivo Tarantinella 
(rete 1. ore 20,40). il servi
zio conclusivo della rubrica 
Scatola aperta (sempre sul 
primo, alle 21,50). per il quale 
va in onda un documentario 
del regista Celestino Elia, 
lanciato « alla scoperta » dell' 
Australia, e infine, la seconda 
ed ultima parte di Sant'Al

berto, un paese scrive la sua 
storia (Rete 2, ore 21,10), 
illustrazione di un interes
sante seminario di «autoco
scienza » intrapreso dagli abi
tanti di un piccolo centro in 
provincia di Ravenna. 

Di fronte a tanti commiati. 
nessun benvenuto, perché 1* 
ondata di telefilm americani 
(// mondo di Shtrley, alle ore 
20,40 e Niente di nuovo a Un-
vale, presentato da Alfred 
Hitchcock. alle 22, sempre sul 
secondo canale) Incute il fon
dato timore che la nostra TV. 
in pieno agosto, venga dirot
tata su un binario morto di 
Hollywood. 

programmi 
TV primo 

13,00 JAZZ CONCERTO 
Lte Koniti 

13,30 TELEGIORNALE 
17,00 ATLETICA LEGGERA 

Meeting Città di Via
reggio 

18,15 LA BOMBA 
con Femandel 

19,05 LE SFIDE DI MOTO-
TOPO E AUTOGATTO 

19,20 LA FURIA DI TARZAN 
19,45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 TARANTINELLA 
21,55 SCATOLA APERTA 

TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 ITALIA BELLA 

MOSTRATI GENTILE 
Viaggio in otto puntata 
attraverso il canto po
polare italiano 

18.15 L'INSEDIAMENTO 
URBANO 

18,45 TG2 SPORT SERA 
19,00 DAVID COPPERFIELD 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 IL MONDO DI SHIRLEY 
21,10 SANT'ALBERTO: UN 

PAESE SCRIVE LA SUA 
STORIA 
TELEGIORNALE 
CICLISMO 
Campionati assoluti su 
pista 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7. 
8. 9, 10, 12, 13. 14. 15, 17. 
18, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte. 
stamane: 8,40: Clessidra; 9: 
Voi ed io punto a capo; 10.25: 
Per chi suona la campana; 
11: L'opera in trenta minuti; 
11.30: Wildelife; 12.05: Qual
che parola al gorno; asterisco 
musicale; 12,30: Europa Cros
sing; 13,30: Musicalmente; 
14,20: C'è poco da ridere: 
14.30: Vita e morte delle ma
schere italiane; 15,05: Disco 
rosso; 15,30: Una nuvola di 
sogni gialla e rossa: 16,15: 
E...state con noi; 18.05: Tan
dem; 18,33: Incontro con un 
Vip; 19,15: Ascolta si fa sera; 
19,20: I programmi della sera; 
entriamo nelia commedia; 
20,15: In diretta da Nizza 
• La grande parade du jazz »: 
21,05: Gli anni d'oro del mu
sic hall; 21,30: Una regione 
alla volta; 22: I concerti per 
pianoforte di Beethoven inter
pretati da Rubinstein; 23.05: 
Radiouno domani - Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6.30. 
7,30. 9.40. 11.30. 12.30. 
13.30, 15.30. 16,30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6: Un altro 

g;orno; 7: Bollettino del mare; 
7,30:Buon viaggio; 8,45: Il 
primo e l'ultimissimo; 9,32: 
L'edera; 10: GR-2 estate; 
10,12: Le vacanze di Sala F; 
11,32: Vacanze In musica; 
12,10: Trasmissioni regiona.i; 
12.45: Radiotibera; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Permette, balliamo?; 
15,30: Bollettino del mare; 
15.40: Qui radiodue; 17.30: 
Il mio amico mare; 17,55: 
A tutte le radioline; 18,33: 
Archivio sonoro; 18,54: Ra-
diodiscoteca; 19,50: Superso
nici 21.25: Il teatro di radio-
due; 23,15: Fogli d'album. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 
7.45, 10.45. 13.45, 18,35, 
20,45. 23.05; 6: Quotidiana 
radiotre; 9: Piccolo concerto; 
10: Noi, voi loro; 10,55: Ope
ristica; 11,35: Appuntamento 
con Firenze; 11,55: Come • 
perché; 12,10: Long playlng: 
13: Oistrakh interpreta Brahms; 
14: Pomeriggio musicala; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
Gioco, giocare, giocattoli; 
17.40: Nuovi concertisti; 17,45: 
La ricerca; 18,15: Jazz gior
nale; 19.15: Concerto de.la 
sera; 20: Pranzo alle otto: 
2 1 : Salisburgo 1977; 21.55: 
Conversazione. 

La KELLER ITALIANA 
comunica 

che la produzione di GRIGLIATO è 
stata concentrata nello Stabilimento 
di NARNI della KELLER UMBRA. 
Pertanto tutte le richieste sia di gri
gliato PL che di PW dovranno esse
re indirizzate direttamente a: 

KELLER UMBRA S.p.A. - Strada 
Statale Flaminia Km. 89 05035 Narni 

Tel. 0744/722611/12 
o all'Ufficio Commerciale di Milano 

Via della Maggiolina 24 
Tel. 02/6881698-6884128 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Vìa Bttttegbe Oanue 1-2 R M M 

• Tutt i i U r i « H U c k i italiani ed eueri 

ROMA — Serge Gobbi ha 
chiesto ad Agostina Belli di 
essere la protagonista del suo 
ultimo film, dal titolo En 
Fantasme, che girerà in otto
bre, 6u sceneggiatura di Ugo 
Pirro. 

Il soggetto narra di una gio
vane donna che ha perduto il 
figlio in un incidente di auto 
e che quindi, afflitta da] do
lore, si ritira in un paesino 
di montagna. Il caso vuole 
che ella conosca in questo 
posto un ragazzo che la gente 
non aveva mal visto prima. 
Da ciò sorge tutta una serie 
di misteriose congetture sulla 
sua origine che portano a 
credere, tra l'altra che si 
tratti di un fantasma. Co
munque la giovane donna s< 
affeziona a lui, credendo che 
possa essere addirittura il fi
glio; e, nonostante che 11 mi
stero sulla vera identità del 
ragazzo si faccia sempre più 
fitto, riesce a trovare un po' 
di sollievo per 11 suo dolore. 

uno sceneggiato. Le vier dtt, i pormi e Guàccero. 

All'età di ottantaquattro anni 

La morte dell'attore 
americano Alfred Lunt 

CHICAGO — L'attore e re
gista Alfred Lunt, che con 
la moglie Lynn Fontanne co
stituì una delle prime e più 
famose coppie del teatro ame
ricano. è morto ieri in un 
ospedale di Chicago, dove il 
21 luglio era stato operato 
per un tumore alla vescica. 
Aveva 84 anni. 

Lunt e la moglie Lynn han
no fatto stona nel teatro 
americano tra gli anni Venti 
e gli anni Cinquanta. Nel 
1958, il Globe Theater di New 
York fu ribattezzato « t.unt-
Fontanne Theater» in onore 
della coppia. ' 

Lunt fu anche regista liri
co e diresse numerosi spet
tacoli per il Metropolitan, tra 
cui Cosi fan tutte di Mozart 
nel 1951 e 1964, e la Travia
ta di Verdi nel 1963. 

L'attore e la moglie lavo
rarono per cinema e televi
sione solo sporadicamente; 
insieme girarono soltanto un 
film. Alfred Lunt soleva di
re che odiava il cinema e 
che, se poteva ammettere di 
esaere «comprato» dal lauti 
guadagni della cinematogra
fia, non sopportava però di 
venire «annoiato» dal lavo
ro delle riprese filmate. 

vacanze nella R D T 
5 «ORMI A BERLINO 
5 giorni - In aereo - Tutto com
preso - PARTENZE: 31 ottobre; 5 
dicembre L. 170.000 

BERLINO-PRAGA 
8 giorni - In aereo - Tutto com
preso » T categoria - PARTENZE: 
9 settembre; 28 ottobre L. 315.000 

BERLINO-VARSAVIA 
8 giorni - In aereo - Tutto com
preso - 1* categoria - PARTENZE: 
12 settembre L. 240.000 

AUTUNNO A WEIMAR 
Berlino, Halle," Weimar, Erfurt 
8 giorni - In aereo - Tutto com
preso -.PARTENZA: 16 settembre 

L. 220.000 

Per informazioni e prenotazioni: 
VIA VITTOR PISANI, 16 
20121 MILANO • Telefono 655.051 aUiUHHft 

ROMA - Via IV Novembre. i:« - Telefono 6».HI • BOLOGNA - Piazza del Martiri. 1 • Telefono 
7VJSK • FIRENZE . Via Por 8 . Maria. 4 - Telefono * 0 M 5 • GENOVA - Via Cairoti, « 3 
Telefono 30SJOO •) PALERMO - Vi» Mariano Stabile. 313 • Telefono 341037 • TORINO - Cono 
fillpp© Turati. U - Telefono S04.1O • VENEZIA MESTRE . Via Fona Magherà, 87 . Tel. M6.033 
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